
POLITICA INTERNA 

«Due anni in più 
a scuola: perché 
non si decide?» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LILIANA ROSI 

• •GENOVA Tante doman 
de COITI è ovvio sulla scuola 
ed una sola ma che in molti 
si aspettavano sui «maschi del 
Pei» Risponde anche a questa 
Aurehana Alberici ministro 
ombra della Pubblica istruzio 
ne «Conosco molti compagni 
che stanno cambiando - dice 
sorridendo la senatrice comu 
insta - e del resto mutando la 
situazione generale intorno a 
loro sono sollecitati e favori 
ti» 

Un altra domanda un pò 
ammiccante e «fuori tema» ri 
guarda la dichiarazione con 
cui Livia Turco ha proposto 
che alle prossime elezioni le 
donne del Pei innalzino la lo
ro quota di presenza al 50 per 
cento «Sono convinta della 
necessità della pari presenza 
- ha. da to i l ministro ombra -
sopbttutiQ jperché è uri prò 
blerna di qualità della demo 
crazia più che un fatto stretta 
mente numerico» 

Ma una volta salita sul pai 
co il ministro ombra lancia 
subito una forte denuncia del 
lo stato in cui il governo uffi 
ciale ha ridotto la scuola «A 
viale Trastevere - dice Aure 
liana Alberici - il ministero 
della Pubblica istruzione an 
drebbe smantellato Anche 
nella scuola bisogna passare 
al decentramento dellistitu 
2ione responsabilizzando al 
tempo stesso insegnanti stu 
denti e associazioni Per fare 
questo naturalmente sono 
necessari finanziamenti e ri 
forme" 

Un esempio? La nconver 
siane del personale In Italia 
mancano gli insegnanti di lin 
gua Invece di mandare le 

professoresse a fare le impie 
gate delle poste non sarebbe 
molto meglio riqualificarle 
mettendole in grado di inse
gnare una lingua straniera? 
Non solo In Italia ha detto i l 
ministro ombra ci sono anco 
ra q jattro milioni d i analfabeti 
e dieci milioni di persone che 
non hanno concluso la scuola 
dell obbligo Perché non im 
piegare i 17mih insegnanti 
eccedenti nella alfabetizzazio 
ne della popolazione? 

Anche sul decreto che pre 
vede la sistemazione dei pre 
cari Aureliana Alberici avan 
za le sue critiche «Arriva trop 
pò tardi L accordo con il sin 
dacato è già vecchio di due 
anni II rischio è che migliaia 
di insegnanti se il decreto 
non viene ncpnvertito riman 
«ano appesi» 

Dopo tanto parlare di mae 
stri e professon «I allra metà 
della scuola» gli studenti 
«Siamo I ultimo paese in Euro
pa - dice la senatrice comuni 
sta - a non aver ancora innal 
zato I età della scuola dell ob
bligo La mia proposta del re 
sto condivisa da tutti ma mai 
trasformata in legge è d i in 
rialzarla a 16 anni Ma i due 
anni in più di permanenza de 
gli studenti nella scuola devo 
no servire ad innalzare la for 
mazione di base e non come 
vogliono i democristiani alla 
formazione professionale 
Questa deve avvenire fuori 
dalla scuola visto che si tratta 
di pieparazione al lavoro 

Infine un altra proposta La 
necessità d i nvedere i diritti 
drql i studenti Ciò che esiste 
s»-(l argomento risaie ormai al 
192c> 65 anni sono veramente 
tropK 

Sabato mattina in assemblea 
le commissioni di garanzia 

tm GENOVA Dopodomani 
sabato alle 30 nella sala Li 
guna si terra 1 assemblea na 
zionale delle Commissioni di 
garanzia con ali ordine del 
giorno «lo statuto del nuovo 
F u democrazia e riforma del 
la politica» Introdurrà Umber 
to Cerroni vicepresidente del 

la Commissione nazionale di 
garanzia Concluderà il presi 
dente Gian Carlo Pajetta Al 
1 assemblea presieduta da Re 
nato Drovandi parteciperai! 
no i garanti di sezione i mem 
bri delle Commissioni regio 
nalì e federali i componenti 
ddìd Commissione nazionale 

«Greenpeace» alla Festa 

La nave ormeggia oggi 
al porto di Genova 

• •GENOVA L i li.ne di 
Greenpeace si ormeggia oggi 
alla Festa na7ionale de I Uni 
tà L arrivo è atteso verso le 
18 La nave I ormai famosa 
«Sino» conclude a Genova 
con una scelta Mgnificativa la 
campagna per il Mediterraneo 
Iniziata quest anno dalla base 
Usa della Maddalena La pre 
senza della nave sottolinea 
uno degli aspetti più rilevanti 
della Festa di questanno 
quello dell ambiente e del 
mare in modo particolare L i 
dea guida dei comunisti geno 
vesì è stata di riconquista re il 
mare alla città e tutta la Festa 
6 stata costruita per portare 
centinaia d i migliaia d i vwta 
tori a passeggiare sino a ndos 
so dell imboccatura del porto 
Propno di fronte a questa ter 
razza sul mare dovrebbe or 

m i l i a r e Greenpeace 
Oli ecologisti di questo mo 

vimento internazionale ag 
giungono che la loro sosta gè 
novese vuole anche ncordare 
che in questa città undici an 
ni or sono venne firmato un 
acce rdo fra tutti i paesi riviera 
schi del Mediterraneo per af 
frontare I emergenza ambien 
tale Alla Festa Greenpeace è 
presente anche con un prò 
pno stand come la Lega am 
biente ed altri movimenti eco 
logisti Sulla lotta per impedire 
la distruzione delia natura e è 
da ricordate una dtJla più bel 
le ed apprezzate iniziative del 
fesmal la ricostruzione di un 
lembo di foresta amazzonica 
utilizzando piante felci e fiori 
provenienti da Cuba e mante 
nuti con la creazione di un 
microclima caldo umido 

Botta e risposta polemico Gli appuntamenti mancati 
tra D'Alema e Ruffolo per l'alternativa 
«Difficile riawicinarsi... Ma i due dicono: «Il voto 
Certo, non è uno scherzo» del '90 dà un'occasione» 

Pei e Psi passato e futuro 
«Ripartiamo dalle giunte» 
Pietro Ingrao aveva appena detto che ci vogliono 
ancora molti passi per 1 alternativa con Pei e Psi ed 
ecco Massimo DÀIema e Giorgio Ruffolo stimolati 
da Giampaolo Pansa a misurarli davvero questi pas
si Le difficoltà non mancano riconoscono il mini
stro socialista e il direttore dell Unità ma su un pun 
to concordano le elezioni locali del '90 sono una 
occasione decisiva per la sinistra 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LEISS 

• 1 GENOVA Momenti di gè 
lo e di calore si alternano nel 
contraddittono incalzante 
che Giampaolo Pansa dinge 
con la consueta abilità tra 
Giorgio Ruffolo e Massimo 
D Alema 11 tema è molto di 
prospettiva «È possibile co
struire una grande forza socia 
lista'» Ed è propno il direttore 
dell Unità solitamente consi 
derato un «duro» avversano 
dai socialisti a non volerlo la 
sciare cadere «È un tema sug 
gestivo - dice - ci sono idee 
forza e progetti che anche se 
non immediatamente realiz 
za bili hanno grande potere di 
attrazione e sono quindi posi 
tivi L idea di una grande forza 
socialista mi affascina ma 
non può essere posta a priori 
Pei e Psi devono potersi sperì 
mentare come forze di gover 
no e discutere già oggi con 
quest ottica Non è stato prò 
pno Ruffolo a indicare I esi 

genza e anche il terreno di 
questo confronto7» D Alema 
si riferisce agli interventi del 
I esponente della sinistra so 
cialista che pnma della for 
mazione «di questo sciagurato 
governo Andreotti» indicava 
no una possibile «agenda» per 
Io sviluppo dei rapporti a sim 
stra la questione istituzionale 
il risanamento pubblico i 
possibili passaggi politici ver 
so 1 alternativa Che ne è di 
tutto questo? 

Ruffolo non si sottrae ali in 
Vito Pensa anche lui che 40 
anni d i predominio de - unico 
caso nel panorama occiden 
tale se si esclude il Giappone 
- non abbiano giovato alla sa 
Iute politica e morale dell Ita 
lia E sottolinea due fatti per 
lui positivi il voto europeo ha 
per la pnma volta dimostrato 
essere possibile una maggio 
ranza numerica di sinistra il 

Pei negli ultimi anni ha subito 
una grande trasformazione 
«lo - dice il ministro - sono tra 
quelli che apprezzano questo 
cambiamento ma ho qualche 
nserva Se il Pei vuole davvero 
1 alternativa con noi perchè 
tiene cosi alto il livello di con 
fattualità7 II pnmo passo da 
compiere è abbassare la viru 
lenza del duello e passare poi 
ad un seno confronto sui prò 
grammi» 

Dalle dichiarazioni distensi 
ve si passa facilmente alla pò 
lemica Ed è una frase di D A 
lema a «gelare» un pò il eli 
ma come osserva Giampaolo 
Pansa Certo che è difficile per 
i comunisti ravvicinarsi al Psi 
argomenta il direttore dell U 
mtà e cita in latino «Invitus 
verno veniendum est tamen» 
Vengo malvolentien ma tutta 
via è necessano venire (ali in 
contro col Psi) Del resto non 
è stato propno il Pei a sancire 
col 18° congresso che vuol go 
vernare coi socialisti e in nes 
sun caso con la De' Quali ri 
sposte ha ottenuto in cambio9 

Solo giudizi sprezzanti e la 
partecipazione socialista al 
peggior governo democnstia 
no «Una scelta - dice ancora 
D Alema - che il lungo silen 
zio estivo di Craxi non ci ha 
ancora spiegato» Il confronto 
partito con lo sguardo al futu 
ro si volge al passato e Ruffo 

lo napre un vecchio conten 
zioso «Anche per noi non è 
uno scherzo lavorare per I uni 
ta abbiamo passato decenni 
sotto le vostre bordate siamo 
stati accusati di essere traditori 
del proletanato E quando ab 
biamo sperimentato insieme 
ie giunte rosse nelle glandi cu 
tà che delusione • 

C è il rischio ormai che la 
discussione si avviti in una 
lunga serie di puntigliose re 
tnminazioni storiche «Ma 1 a 
vele capito - sbotta Giampao 
lo Pansa - che la gente so 
prattutto gli elettóri giovani è 
stufa di queste polemiche sul 
passato spesso meomprensi 
bili? Che vorrebbe sentirsi pro
porre con decisione una svol 
ta un «cambio»? Parlate tanto 
dell Europa del 92 non pen 
sate che il tempo stringa che 
tutta la sinistra stia nschiando 
di perdere definitivamente il 
treno7 

«Pania ha ragione - nspon 
de D Alema - questa frustata è 
necessaria La situazione e 
molto sena fatti come I ornici 
dio Ligato e to scandalo della 
Bnl dicono che un intero siste 
ma sta scricchiolando e la De 
non ha altro da proporre che 
uno scambio di potere pur di 
nmanere ancora in sella Ciò 
che chiedo a Ruffolo è di 
prendere atto che una politica 

ambiziosa del Psi che punta 
va alla crescita di un polo lai 
co socialista e allo svuota 
mento del Pei è giunta al ca 
polinea Craxi è riuscito perù a 
fare del suo partito un eie 
mento centrale del quadro pò 
litico Ma ora si decide il desti 
no della sinistra» Ed è D Ale-
ma ancora a ricordare che 
quando punti d i incontro reali 
tra i due partiti si verificano i 
risultati non mancano non è 
stato cosi per il «fiscal drag» e 
per i dintti alla Fiat? «E su que 
stioni come la lotta alla cnmi 
nalità il fisco {ambiente i 
servizi non sono già oggi più 
simili le nostre posizioni che 
quelle tra Psi e De7» Il direttore 
dell Unità conclude con un in
dicazione precisa «Nel G a b 
biamo una grande prova Se la 
sinistra toma al governo delle 
grandi città il 50 per cento del 
cammino per I alternativa sa 
rebbe già compiuto 

Questa volta Giorgio Ruffolo 
sceglie di replicare con mino 
re polemica «Quando penso 
al Pei - dice - penso ai sinda 
cati alle cooperative agli enti 
locali che governiamo insie 
me non alle ideologie fallite e 
oggi scomparse della Terza in 
ternazionale Voglio esprime 
re 1 ottimismo della volontà si 
il 1990 è un appuntamento 
molto importante e da li può 
venire un segnale» 

Fabio Mussi discute con il direttore Asor Rosa, Marramao e la Boccia 

«Se resta Rinascita, resta Togliatti» 
Ma come si rinnoverà la rivista? 
«Ho consultato I archivio - sorride Mussi - ed effetti
vamente Rinascita 1 ha fondata Togliatti» Poco do 
pò nel corso del dibattito sul rilancio del settima 
naie (vi partecipa anche il neodirettore Asor Ro 
sa) aggiungerà «Se si chiamerà ancora cosi è del 
tutto evidente che non si può cancellare il fatto che 
è stata fondata da Palmiro Togliatti» Ma Rinascita 
sarà prima di tutto «il giornale del nuovo corso» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO RONDOLINO 

•IGENOVA Era stata una 
frase di Alberto Asor Rosa 
che dirigerà la rivista ad mne 
scare la piccola polemica sul 
la testata appendice minore 
della ben più corposa discus 
sione sulla figura e I opera del 
"Migliore» Qual è la sua opi 
mone7 »A me - risponde -
questa sembra una di quelle 
questioni nominalistiche su 
cui troppo spesso i comunisti 
si sono attardati in questi me 
si» La sostanza dice Asor Ro 
sa è un altra è un «riconosci 
mento» e insieme un «motivo 
di soddisfazione» nconoscere 
ciò che peraltro è incontro 
vertibile e cioè che fu Togliat 
ti a fondare la rivista (Mussi n 
corda che fu questo uno dei 
suoi primi impegni appena 
nentrato in Italia nel 44) E 
tuttavia prosegue Asor Rosa 

«il tempo e le idee trascorro 
no» e dunque «non si può og 
gì fare un giornale uguale a 
quello che Togliatti fece nei 
14 

Dei resto proj, io di un ri 
lancio e di un rinnegamento 
profondo del settimanale si 
sta discutendo Oggi - dice 
Mussi - avvertiamo il bisogno 
di un nnnovamento profondo 
della formula di Rinascita d i 
una nuova partenza di un 
giornale di informazione di ri 
cerca di inchiesta di dibattito 
culturale che contnbuisca a 
costruire una nuova cultura 
politica collegata alle scelle 
del nuovo Pei « Mussi ipotiz 
za un -giornale a due marce» 
inchiesta e «costruzione ctiltu 
raie» o come dirà Asor Rosa 
«informazione e formazione 
Le ipotesi in campo sono di 

verse e sarà il Comitato cen 
trale ad assumere una deci 
sione definitiva ma una trac 
eia corposa della nuova Rina 
scita già esiste 

Asor Rosa la illustra con 
chiarezza prendendo le mos 
se da due premesse il «nuovo 
corso» e lo stato dell informa 
zione in Italia È al nuovo cor 
so che Rinascita è «esplicita 
mente e dichiaratamente» in 
trecciata il che significa ^pie 
ga Asor Rosa «battere strade 
nuove e insieme nnnovare il 
ruolo dell identità comunista 
italiana» Non si tratta di fare 
un giornale «di linea» ma di 
operare un fruttuoso inter 
scambio fra direzione politica 
del partilo intellettuali e so 
cictà Questa è la scommessa 
e qui si definisce il profilo di 
una rivista che si ponga come 
luogo di incontro e «laborato 
no» di una nuova cultura poli 
tica 

In che modo ' Il dibattito 
che ha impegnato con Mussi 
e Asor Rosa la direttnce di Re 
ti Mana Luisa Boccia Massimo 
Caccian e Giacomo Marramao 
è sembrato ruotare soprattutto 
su una questione in sé non 
nuova che tuttavia assume 
oggi un sgnificato particolare 
Proviamo a dire così sceglie 
re o meglio costruire un pds 

saggio tra Scilla e Canddi tra 
un monolitismo culturale e 
ideologico che se mai è esisti 
to oggi non ha più ragion 
d essere e un eclettismo esa 
sperato che tradisce subalter 
nita più che pluralismo La 
Boccia insiste sul bisogno di 
sfuggire ai modelli culturali 
dominanti di fronte ai quali Io 
stesso Pei in anni non lontani 
ha assunto una posizione di 
pura difesa che spesso si è tra 
dotta in sconfitta Cacciari de 
nuncia un «giornalismo an 
che di sinistra anche comuni 
sta che mette le mutande al 
mondo moltiplica i pre giudi 
zi e impedisce cosi il giudizio» 
E Marramao sottolinea la ne 
cessità dopo anni di «politica 
dei cento fion» di una stretta 
interdipendenza tra politica e 
cultura e insomma tra Rirìa 
suta e il nuovo Pei 

La questione dunque si fa 
politica Ed è soprattutto Cac 
cian a indicarla nella sua cru 
dez?i «Rinascita - dice - non 
può essere una semplice vetn 
na del nuovo corso ma de 
v essere uno strumento di bat 
taglia nel nuovo corso» Per 
che il rinnovamento aggiun 
gè non è indolore né prede 
terminato r m si sviluppa in 
una lott i poi lied -mclie aspra 
che R lascia dovrà esplicita 

re con coraggio e trasparen 
za» La scansione della mista 
cosi come Asor Rosa I ha illu
strata non nnuncia alla potè 
mica alla volontà insomma di 
muoversi controcorrente n 
spetto ad uno schema infor 
mativo e culturale (ma anche 
politico) dominante Saranno 
tre le sezioni del nuovo setti 
manale 1 informazione il di 
battito teonco politico e sto-
nogratico 1 informazione cui 
turale «Marx e Gramsci - con 
elude Asor Rosa rispondendo 
cosi a Pietro Ingrao che 1 altra 
sera aveva espresso qualche 
perplessità sul cocktail poli 
tico-culturale indicato dallo 
stesso Asor Rosa - non sono 
da mettere in soffitta e costituì 
scono anzi I asse t« onco fon 
damentale» Detto questo ag 
giunge «esistono oggi diverse 
combinazioni per una cultura 
politica progressista e qui le 

preferenze personali sono 
del tutto legittime^ Asor Rosa 
indica le propne Bobbio e 
Darhendorf («interlocuton pri 
vilegiati per un Pei che si pro
pone come partito dei diritti e 
dei cittadini») e Tronti per 
«un analisi delle dinamiche 
sociali che non dimentica ma 
aggiorna il fulcro teorico e 
politico costituito dal mondo 
del lavoro» 

Tutto pronto per il gran finale 
In arrivo pullman e treni speciali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• I GENOVA Gran finale alla 
Festa Accanto al richiamo 
tradizionale del fine settimana 
in questa bellissima festa sul 
mare cresce 1 interesse politi 
co per il discorso di Achilie 
Occhetto previsto per le ore 
18 di sabato Sono annunciati 
numerosi treni speciali e pulì 
man da tutte le regioni Ieri è 
stalo superato >l milione e 
mezzo di presenze e 1 orga 
nizzazione ha completato tul 
te le misure per far fronte alla 
grande invasione di questo fi 
ne settimana L appello molto 
ad iscntti ed elettori perché 
vengano a dare una mano ai 
seimila impegnati dall apertu 
ra della festa è stato accol o 
(arrivano compagni dalle prò 
vnce liguri dallaToscana dal 
Friuli da Mantova e ci saran 

no anche una cinquantina di 
gio\ani comunisti romani) e 
questo ha reso possibile un 
robusto potenziamento delle 
strutture logistiche Per il fine 
settimana tutto è predisposto 
per garantire un pasto o un n 
storo a 200mila persone al 
giorno Sabato e domenica ci 
sarà inoltre la possibilità di of 
fnre panini e bevande a deci 
ne di migliaia d i altre persone 
con nuovi banchi allestiti al 
I entrata e nella arena grande 
dove parlerà Occhetto 

La festa oltre ai mille tradì 
zionali motivi di questi appun 
lamenti di massa offie alcune 
occasioni culturali divvero ir 
ripetibili Non c e mai stata 
una occasione come questa 
per guardare ali America al di 

fuori dei canoni trad zional 
Nei padiglioni della fiera sono 
state allestite quattro mostre 
(gran fatica supplementari 
per I architetto Ansto Ciruzzi 
che della Festa è stato I arre 
datore pnncipe) tutte inedite 
C è una «riscoperta dell Ame 
rica» curata da Sandra e Flavia 
Busatta in cui vengono seguite 
tutte le culture dell America 
indiana In un lungo vario 
percorso riemergono con la 
concretezza del documento il 
fascino dei costumi la testi 
monianza dei monumenti le 
civiltà andine gli antichi mes 
sicani gli indiani delle prato 
rie E non e solo stona di ui 
genocidio umano e cultuale 
è anche grido politico di que 
sic etnie che oggi coscienti 
del proprio passato chiedono 
d essere riconosciute nella lo 
ro specificità A poca distanz i 

f te n i f i dell altra America» 
coordinata d i Elio Sellino per 
la r-ondazione Feltrinelli che 
ripercorre nu/?o secolo di 
stona latino imcncana gli 
scontri Ira i conquistador e le 
popolazioni originane la na 
scita deile nuove nazioni le 
lotte per l indipendenza i sus 
suiti rivoluzionari i l neo colo 
malismo Sulla balconata del 
grand0 padiglione dedicato 
alle ricerche spaziali una mo
stra purtroppo sacrificata co 
me collocazione ma di ecce 
zionale interesse -Il murali 
smo messicano Arte e n\olu 
zione ideata da Matteo Fo 
i riessati e Franco Sborgi Le 
nprodu?ioni di opere di Si 
queiros Rivera Orozco si in 
trecciano con la stona politica 
del Messico nvoluzionano e le 
figure di Zapata Madero Vii 
la Obregon sino a Trolsky e 

Tina Modotti Per finire la do 
cumentazione inedita «La via 
delle Americhe» coordinata 
da Antonio Gibelli per la fon 
dazione regionale Cristoforo 
Colombo e dedicata alla emi 
gradone ligure vista tra evento 
e racconto Ricchissima di 
materiale iconografico la mo 
stra restituisce la parola a 
quelle decine di migliaia di ti 
gun che sul finire «eli 800 ed 
ai pnmi decenni del nostro se 
colo andarono alla ncerca di 
una vita migliore nelle due 
Americhe Ci sono le foto i 
racconti gli ex voto le navi i 
passaporti di emigrante e le 
ttstimonian?c dei mille me 
sticn che gli italiani dovevano 
inventare pnma di sistennrsi 
Guardando quelle foto color 
seppia non e è dubbio non 
molto tempo la ì vu cumprà» 
era\ amo noi 

Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani U 

OGGI 
«ALA LIGURIA 

Ore 16 00 Una nuova stagione dei diritti «Lo Stato ) cittadini i 
poteri 

partecipano Maria Berrmì Giuseppe Cr> arante Nilde lotti Giovan
ni Moro Giovanni Spadolini 

coordina Giuseppe Cotturn 
gresiede Luig Castagnola In collaborai one con il Crs 

re 2100 «Dopo il voto dal 19 giugno la questioni aocial« t i 
lompiti della sinistra" Carmina Fotta intervista Anto 
mo Sassolino e Rino Formica 

pres ade Michele Sette 
SALA RIVIERA 

Ore 10 00 Incontro con le imprenditrici 
coordina Elena Cordoni 

8resiede Sandra Bartolozzi 
re 17 30 «I processi di riforma nell Est europeo la Polonia-

Adriano Guerra intervista Slawomir Wlatr del Poup 
Sresiede Franco Moggi 

re 2100 Genova porta d Europa ponte sul Mediterraneo 
Carlo Rognon Franco Manzini Intervistano Paride 
Batmi Lil a Capocaccia Orsini Nicola Costa Giorgio 
Dona. Giorgio u orgetti Victor Uckmar 
Ciana o Burlando 
TENDA DEL PARTITO 

Ore 1800 Indiscrezioni vaine informazioni 
partecipano Francesco Angnsani Sandra Bonsantl Fulvio Damia

ni Piero De Chiara Cinzia Paladini Giancarlo Snudila 
coordina Stefano Saccon 
pres ede Michele Raso 

TENDA UNITA 
Ore 16 00 Luigi Cancrmi risponde alle domande sulla droga rac 

colte nel video-box 
Ore 2100 Complesso Bobo s 

LA LIBRERIA 
Ore 18 00 Sindacato allo specchio d Adele Maiel lo Partecipa 

I autrice 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 

Ore 2100 L altra metà del mondo «Nicaragua 10 anni raccontati 
dalle donne-

partecipano Maria Del Socorro Gutierrez Benino Mentite/a Seque-
ra Vidaluz Menesos Hortensla Ortege Dorotea Wil
son Lalla Trupia 

Presiede Anna Castellano 
•re 2130 Lettura poesie tratte dall antologia -Quésto tilte pon

te di parole» poesie di donne dalNlcarapua 
partecipano Carla Peirolero, Maria Teresa Morasso 

SPAZIO GIOVANI 
Ore 20 30 -Punire i trafficanti non punire I ragazzi" 
partecipano Massimo Campedelli Luigi Cenerini Luigi Oel Gatto 

Don Antonio Vitiello 
coordina Ines Loddo 
Ore 22 00 Canzoni d autore interpretate da Vittorio Bonetti 

PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 

Ore 17 30 «l supermarket dell informazione» incontro con la Tv 
americana 
Duncan Me Ewan Giovanni Cesareo 
«Omagg o a Gianni Toti» la videoarte italiana 
SPAZRf BAMBINI «ARCIRAGAZZI» 

3£ Laboratori gioco libero e video 
OC L ombra che danza di Valentina Arcun 

Giochi di prest aio di Erik 
CAFFÉ GIARDINO '89 

Ore 2100 Graficpmica con Zap 
ARENA «LUTHER KING» 

Ore 2115 Spettacolo di Roberto Benign 
BALERA 

Ore 21 00 Ballo liscio G Gh fardelli 
ISOLA DELLE CHIATTE 

Ore 2100 Partenza Collegamenti con battelli dalla festa e visita 
notturna del porlo 
Teatro dell Archivolto «Anool e soli» 
CAFFÉ CONCERTO 

Ore 21 00 Nos Quatros 
PALASPORT 

Ore 16 00/22 30 Calcetto 
STADIO CARLINI 

Ore 17 00 Incontro internazionale di aoftball 
Ore 2100 Convegno I giochi di squadra Vere discipline regine? 

SPAZIO MTERNAZIONALE 
Ore 2100 Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 

Ore 14 30 Omaggio ad Andrai Tarkovskij -Andrei Hubltv» • con 
sottotìtoli ita ani 

Ore 16 00 Registi e regista «45° parallelo- di Attilio Concari (Ita
lia 1986) 

Ore 20 00 Registi e registe -Cuore di mamma* di Gioia Bonetti 
(Italia 1988) a seguire dibattito con I autrice condotto 
da Claudio Berten 

Ore 22 00 Unità sera cinema Francesco Maselli presenta una 
sequenza del sue ultimo film «Il sagrato- A seguire 
Essere donne di Christel Buschmann Helke Safider. 

Melma Sanders Brahms Margarethe von Trotta (Rft 
1988) versione ital ana 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ore 18 00 Pei e Psi a confronto 
Francesco De Vito e Maurizio Caprara intervistano 
Ugolntin! Walter Veltroni 

preside Ubaldo Benvenuti 
Ore 2100 «La politica della sinistra ed il ruolo dei movimenti in 

America ed in Europa» 
partecipano Carol Beebe Tarantell Luciana Castellina Daniel 

Cohn Bendit Pietro Folena Andrew Kopfcind 
coordina Guido Moltedo 
presiede Maria Paola Profumo 

SALA RIVIERA 
Ore 21 00 Le Idee di un mondo nuovo "Disarmo s curezza ri 

conversione dell ndustria bellica» 
partecipano Padre Ernesto Baiducci Gianni Corvetti Seymour 

Mei man Lucono Vecchi Gert Weisskirchen un espo
nente del Pcus 

presiede Giovanni Peri in collaborazione con la rivista Polii ca 
ed Economia 
TENDA DEL PARTITO 

Ore 2100 I processi di ritorma nell Est europeo «L Ungheria del 
pluralismo» 
Renzo Foa intervista G orgy Fejti 

pres ede Mar o Margini 
TENDA UNITÀ 

Ore 21 00 GraficomicaconZap 
LA LIBRERIA 

Ore 18 00 «Man com o Primavera» di Clara Sereni 
partpepa I autree 
SPAZIÒ DONNA «LA CLESSIDRA» 

Ore 20 30 L altra metà del mondo «Uruguay se si muovono le 
donne-

parteepano Natia Mammone Gisella Petndes Luciana Sassatalli 

Sresiede Annalisa Mar no 

ire 22 30 Planobar Giona Clemente Marta Sausa 
SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI. 

Ore 20 30 Chi ha paura delle diversità?» 
partecipano Paofo Crepet Franco Grillini Nicoletta Orlandi 
coord na Lu gì Amod o 
Ore2230 Dscotenda CrazyMusc DJ M Carapellese 

PADIGLIONE IL SEGNO E LA MACCHINA» 
V deosa a 

Ore 17 30 Evento spec a e "Le donne un bisogno di libertà» 
V deodocumentan dall Europa e dalle Americhe 
Grande schermo 

Ore 21 00 Europa Italia Film per la Tv «Affettuose lontananze* 
di S Ross (dal festival di Locamo in anteprima nazio
nale) 
V deobar 

Ore 17 00/23 30 Music comes sport spot e altro ancora da tutto il 
mondo Omagg o alle grand cantanti italiane 
SPAZIO BAMBINI ARCIRAGAZZI» 

Ore 16 00/23 30 Laborator gioco libero e video 
Ore 18 00/22 00 L ombra che danza d Valentina Arcur 

CAFFÉ CONCERTO 
Ore 21 30 Complesso Bobo s 

ARENA -LUTHER KING-
Ore 21 15 Spettacolo d Enrico Montesano 

BALERA 
Ore 21 00 Ballo liscio Orchestra I Mocambo 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Ore 21 00 Partenza Collegamenti con battelli dalia lesta e visita 

notturna del porto 
Teatro dell Arch volto «L incerto palcoscenico* 
PALASPORT 

Ore 15 00/20 00 Pallavolo under 16 semifinali e finali 
Ore 15 00 Gara di arrampicata sportiva (selezione regionale) 
Ore 21.00 Spettacolo di danza 
partecipa Coopsport 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Ore 21 00 Es b zione di compiess musicali dei Paesi ospiti 

CINEMA AUGUSTA 
Ore 16 00 I film di Lab 60 «La perd z one di Bela Tarr» (Ungheria 

1967) versione originale con sottotitoli italiani 
Ore 18 00 i film d Lab 80 "La vendetta è m a- di Shohei Imamu 

ra (Giappone 1979) versione originate con sottotitoli 
taliam 

Ore 20 00 Ile nema di Gorbac ov II d tensore Sedov» di Evoeni) 
C mbal (Urss 1988) versione originale con sottotitoli 
Ital ani 

Ore 22 00 Unità sera cinema Monsieur Htre di Patnce Le-
conte (Frane a 1989) versione italiana 

4 l'Unità 
Giovedì 
Il settembre 1989 

• • • • • M H H H H H H 


